
Al di là dei risultati, che sarebbe presunzione anticipare, il Convegno ecclesiale di Verona
appena concluso sembra rappresentare un punto nodale del cammino della Chiesaun punto nodale del cammino della Chiesa

italiana dopo il Concilio Vaticano II°. 
Innanzitutto è stata importante la scelta del tema: Cristo risorCristo risortoto, «sper, «speranza del mondo»anza del mondo»,
che va alla radice della ragion d'essere dei cristiani e li stimola a prendere sul serio la portata
dirompente di questo annuncio per tradurlo nella vita quotidiana con le sue piccole e, a volte,
grandi scelte.
Questa consapevolezza, già ben presente nel Concilio Vaticano II, al Convegno è stata sottoli-
neata con particolare incisività dallo stesso papa, che ha rimesso al centrrimesso al centro il ro il ruolo dei laiciuolo dei laici
nella vita della Chiesa.  
Essa infatti, se vuole essere sale della terra, e non una santa lobby, deve disperdisperderdersi trsi tra ia i
mille rivmille rivoli della società civileoli della società civile come portatrice di verità nella carità. 
Questo è il momento dei laici, comprQuesto è il momento dei laici, compresi quelli impeesi quelli impegnagnati in politicati in politica, ma il compito non è
certo facile: non è con slogan accalappiavoti o  frequentazioni di sacrestie che si porta nella
società la speranza cristiana.
Occorre la vita di fede vissuta dal di dentro; occorre la fla faatica di elatica di elaborborarare una visione dellae una visione della
società società conforme ai principi della dottrina sociale della Chiesa; occorre saperla incarnare in
scelte concrete nei luoghi donei luoghi dovve ae avviene il confrvviene il confrontoonto..
In questo modo la politica divla politica diventa la più alta fenta la più alta forma di caritàorma di carità e il cristiano impegnato in
politica diventa «testimone di Cristo risorto, speranza del mondo».

Francesco BestettiFrancesco Bestetti
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Dopo l'incontro di Orvieto del 6 e 7 ottobre abbiamo una novità. Il PParartito democrtito democraaticotico
parparte date davvvvereroo.. La Margherita e i DS non si tirano indietro. Nel sito dell’Ulivo -

http://www.ulivo.it - c’è ampia documentazione. Ma…Ma…
Ma, ma… è questa forse la parola dominante nella percezione e nella comunicazione di massa.
Si sente un'assenza, non si vnon si vede l'entusiasmoede l'entusiasmo,, sembra manchi l'affetto del popolo e soprat-
tutto, si dice, manca una «mission». Io non penso sia così. Penso che la «mission» sia ampia-
mente contenuta nel programma e nello stile del governo, penso che riproporre parole come
onestà ed equità onestà ed equità e costruire intorno a esse una finanziaria e un futuro per il paese sia unauna
vverera missionea missione per la nostra Italia che è ancora sotto la dipendenza della droga berlusconiana.
Il futuro del Partito democratico dipenderà dall'azione e dal successo del governo da un lato, e
dal risvrisveegglio della parlio della partecipazione tecipazione dall'altro. 
Nel nostro piccolo, anche a Castel Maa Castel Magggiorgioree c'è una novità. Partiranno a novembre, se tutto
verrà confermato, dei ggrruppi di lauppi di lavvororo tro tra DS e Mara DS e Margherita allargherita allarggaatiti a tutti coloro che ne
vorranno fare parte. Inizieremo a parlarci e proveremo a fare sintesi, dove possibile, o a rispet-
tare le nostre differenze. È l'inizio di un percorso dal basso a cui spero molti di noi vmolti di noi vororrrannoanno
parparteciparteciparee.

Stefano BorsariStefano Borsari

Raccolgo con piacere la sollecitazione ad aprire un dibattito sulla necessità (o sulla oppor-
tunità) di aprire nei nostri paesi dei «mostri spersonalizzanti» quali i centri commercentri commerciali.ciali.

In effetti anch'io non amo particolarmente questi luoghi e posso condividere l'analisi della
signora Patrizia circa i risci rischi della lorhi della loro identifo identif icazione con piazzicazione con piazze del future del futuroo. Credo tutta-
via che possono risolversi anche in un’opporun’opportunitàtunità: che non sia infatti solo un problema di
tempo il motivo per cui la gente si approvvigiona sempre più spesso in questi luoghi, ma anche
di ofof ffererta di prta di prodotti e quindi di scelta e soprodotti e quindi di scelta e sopraattutto di prttutto di preezzzzoo. 
Queste realtà esistono sul territorio limitrofo a Castel Maggiore, e da ricerche anche recenti è
emerso che una buna buona paruona parte dei nostri cittadini fte dei nostri cittadini fa la spesa settimanale nea la spesa settimanale neggli ipermerli ipermer--
cacatiti, specialmente ora che il costo della vita sta mettendo a rischio l'economia delle famiglie

ORORVIETVIETO: SI PO: SI PARARTE DTE DAAVVEROVVERO

L'ORA DEI LL'ORA DEI LAICIAICI - QualcQualche considerhe considerazione sul Conazione sul Convveegno eccgno ecclesiale di Vlesiale di Vereronaona

ILIL COMMERCOMMERCIO - CIO - aapriamo un dibapriamo un dibattito? La risposta dell’assessorttito? La risposta dell’assessoree

>>>>

http://cosenuove.mastertopforum.com/
http://www.ulivo.it
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O R D I N E  D E L  G I O R N O  
D E L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  D E L  3 0  O T T O B R E  2 0 0 6 :
http://www.comune.castel-maggiore.bo.it/servizi/menu/dinamica.aspx?ID=136

~
V I O L E N Z A  S U L L E  D O N N E ,  U N ’ O C C A S I O N E  P E R D U T A  -  
In risposta alla vicenda dell’odg sulla violenza alle donne commentato da Stefano Borsari sul n. 1 de
L'apeQuindiciL'apeQuindici, vedi http://www.cosenuove95.it/Notiziario/notiziarioCoseNuove.html
riceviamo da Claudia Mazzini, Consigliera del Gruppo DS in Consiglio comunale, una breve nota che volentieri
divulghiamo e che si trova al seguente link: http://www.cosenuove95.it/SegueAQ01.html

con i redditi più bassi. Aprire quindi una realtà commerciale medio-grande anche sul nostro
territorio permetterà a questi cittadini di spostarpermetterà a questi cittadini di spostarsi di menosi di meno e avere più servizi a portata
di mano (e anche di piede). Porterà anche nnuouovve risore risorse economicse economiche e posti di lahe e posti di lavvororoo.
Tutto bene dunque? Non proprio: sappiamo bene il rischio che corre il commercio di vicinato
(cioè i tri tradizionali neadizionali neggozi e neozi e neggoziettiozietti) quando nei paesi aprono realtà come queste. Ed è
per tale consapevolezza che nel prnel progogrramma di questa amministramma di questa amministrazione vi è un fazione vi è un forortete
impeimpegno al sostegno al sostegno del commergno del commercio di vicinacio di vicinatoto: la riqualificazione di via Gramsci, i contri-
buti della legge 41/97, i contributi per il finanziamento degli investimenti in conto interessi, lo
studio per la valorizzazione del tessuto commerciale esistente e per il suo collegamento nel-
l'ottica della complementarità con la nuova zona commerciale sono esempi di ciò. 
Vi è l'obiettivo di crcreareare una ge una grrande arande areaea che comprenda e unisca (almeno idealmente) l'a-
rea di via Gramsci, Matteotti, La Malfa e piazza Amendola con la nuova zona commerciale. 
Ce la faremo? e soprattutto, i cittadini/ci cittadini/clienti calienti capirpiranno? Dipende ancanno? Dipende anche dalla signorhe dalla signoraa
PPaatrizia e dai suoi colletrizia e dai suoi colleghi commerghi commercianti di Castel Macianti di Castel Magggiorgioree. Se sapranno differenziarsi
rispetto all'offerta della grande distribuzione, qualificando le loro attività per l'alta qualità, la
specializzazione, il rapporto umano e la maggiore integrazione territoriale. Nella consapevo-
lezza che l'amministrl'amministrazione comazione comunale sarà semprunale sarà sempre al fe al f ianco di queste aianco di queste attività perttività percchéhé
crcrede nel lorede nel loro vo valoralore socialee sociale.

Francesco BaldacciFrancesco Baldacci
assessore al commercio del Comune di Castel Maggioreassessore al commercio del Comune di Castel Maggiore

> > L’intervento a firma «Patrizia» che ha iniziato il dibattito si può leggere sul n. 1 de L’intervento a firma «Patrizia» che ha iniziato il dibattito si può leggere sul n. 1 de L'apeQuindiciL'apeQuindici,
http://www.cosenuove95.it/Notiziario/notiziarioCoseNuove.html

GRGRUPPO HERA, UPPO HERA, UTILI IN CRESCITUTILI IN CRESCITA!A! DobDobbiamo esserbiamo essere contenti o no?e contenti o no?

N ON O T I Z I E  DT I Z I E  D A L  PA L  PA LA L A Z Z OA Z Z O

Il 13 settembre le cronache locali di vari quotidiani e i giornali economici, riprendendo un
comunicato della stessa società, 

[ http://www.gruppohera.it/binary/hera_press/comunicati_stampa/comunicato%20semestrale%20con%20bilancio.1158070785.doc ]
hanno pubblicato la notizia che il consiglio di amministrazione di HERA ha approvato l’anda-
mento del bilancio del primo semestre 2006. LL’utile netto semestr’utile netto semestrale si aale si attesta a 59,4ttesta a 59,4
milioni,milioni, con un incremento del 26,7% (quasi 20 miliardi di vecchie lire di utile al mese).
La notizia è stata data dai vari quotidiani in tono positivo e io ho pensato «guarda che bello!
Sono veramente bravi!».
Poi una domanda una domanda ha iniziato a girarmi in testa. È giusto che in settori di sersettori di servizi primarivizi primari
come quello legato alla distribuzione dell'acqua o alla raccolta dei rifiuti possano esistere
delle società a parsocietà a partecipazione pubtecipazione pubbblica quotalica quotate in borte in borsa, osa, o è più corretto che queste
aziende siano interinteramente contramente controllaollate dal pubte dal pubbblico?lico?
Personalmente ritengo che occorra che, oltre ad aziende del tipo di HERA, siano presenti sul
territorio aziende del tipo delle vecchie municipalizzate, oppure altri tipi di aziende ma control-
late al 100% dall’ente pubblico e cioè controllate interamente dai cittadini e non da «Azionisti
che pretendono un legittimo utile». 
Questa mia nota non vuole adombrare la minima critica gestionale a HERA, a cui va tutta la
mia stima, ma vuole essere uno stimolo per una discussione più ampiauno stimolo per una discussione più ampia.

Claudio BazzaniniClaudio Bazzanini
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